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Tumore, nuove strategie per 
migliorare la tutela dei pazienti 
Il 5% della popolazione italiana ha il cancro e le stime segnalano che il 60% 

dei malati sopravvive a 5 anni e più. Adesso però diverse Associazioni 

chiedono percorsi assistenziali per colmare il divario che c'è tra le diverse 

regioni  

di SARA PERO 

 

IL CANCRO rappresenta la principale malattia a livello mondiale, come emerge dai dati 
dell'Organizzazione Mondiale della Sanità (Oms), e in Italia a conviverci sono oltre 3 milioni di persone, il 
5% della popolazione. Fra queste 369mila sono nuovi casi diagnosticati. Benché il tasso di 
sopravvivenza cresca ogni anno – il 60% di chi ha il tumore, infatti, raggiunge e supera i 5 anni - 
rimangono delle disparità nel trattamento tra le Regioni. Da questo punto è partita l'iniziativa di Salute 
donna onlus che, con 17 associazioni di pazienti, ha presentato il progetto "La salute: un bene da 
difendere, un diritto da promuovere". La proposta è quella di un Accordo di legislatura che arriverà sui 
tavoli di tutti i partiti che si presenteranno alle prossime elezioni legislative e regionali e sarà oggetto di 
discussione e di confronto con tutti gli attori del sistema salute. 
 
"L'Accordo di legislatura vuole essere una sorta di programma politico sulle patologie oncologiche - 
spiega Annamaria Mancuso, presidente di Salute Donna Onlus, l'Associazione pazienti che coordina il 
progetto 'La salute: un bene da difendere, un diritto da promuovere' - dalle Reti Oncologiche alle Breast 

http://www.repubblica.it/salute/medicina/2017/12/01/news/tumore_proposte_nuove_strategie_per_migliorare_la_tutela_dei_pazienti-182700132/


Unit, dallo psico-oncologo al Centro di assistenza e servizi, dal programma 'Guadagnare Salute' sugli 
stili di vita alla lotta alle fake news, il paziente oncologico è oggi al centro di un universo che necessita di 
politiche attente e dedicate. Come Associazioni pazienti vigileremo affinché tutto ciò avvenga nel rispetto 
dei vincoli e della sostenibilità del nostro Sistema sanitario". 
 
·I PUNTI DELL'ACCORDO DI LEGISLATURA 
I 15 punti dell’Accordo affrontano temi fondamentali, quali il Piano oncologico nazionale (scaduto nel 
2016 e non ancora rinnovato), le Reti oncologiche, i Registri tumori, le Breast Unit, i Pdta (percorsi 
diagnostico-terapeutici assistenziali) e il Team multidisciplinare nella gestione a 360° del paziente 
oncologico: "Questo Accordo contiene elementi di dibattito che sono costanti nell'universo dell'oncologia, 
ma ha il pregio della sintesi e della chiarezza negli obiettivi - spiega Paolo Marchetti, direttore U.O.C. 
oncologia medica presso l'ospedale Sant'Andrea di Roma - . I percorsi diagnostico-terapeutici 
assistenziali, ad esempio, sono stati approvati in molte Regioni" ma si tratta spesso di strutture che non 
sempre assolvono alla loro 'missione'. Questo per una serie di ragioni, spiega Marchetti, come "la 
mancanza di un soggetto dedicato all'applicazione pratica delle decisioni del 'percorso', l'estrema 
frammentazione dei sistemi informatici, che rende pressoché impossibile ottenere una reale e qualificata 
attività d’integrazione delle informazioni, inficiando il risultato della discussione interdisciplinare. Tutto 
questo si può decisamente migliorare". 
 
Tra gli altri punti presi in considerazione dall'Accordo ci sono: i Centri accoglienza e servizi, il fondo per i 
farmaci oncologici innovativi, i test diagnostici e l'accesso agli studi clinici, la psico-oncologia, le 
campagne di comunicazione sugli screening oncologici e gli stili di vita, fino all'annoso fenomeno delle 
fake news.  
  
·L'INDAGINE SULLA PRESA IN CARICO DEL PAZIENTE ONCOLOGICO 
Nel corso dell'iniziativa, è stata presentata un'indagine che fotografa lo stato dell'arte della presa in 
carico e cura del paziente oncologico e onco-ematologico nella Regione Puglia, grazie al contributo di 25 
oncologi e 12 ematologi responsabili delle Unità di oncologia ed ematologia regionali negli ospedali e 
nelle AA.SS.LL pugliesi. 
 
"Dalle risposte emerge un quadro complessivo certamente incoraggiante, per la presenza di Gruppi 
Multidisciplinari di Patologia attivi in numerosi Centri", dichiara Vito Lorusso, direttore U.O.C. oncologia 
medica, Istituto Tumori G. Paolo II di Bari, che aggiunge: "Esiste un'offerta oncologica giudicata di buon 
livello su tutto il territorio, con alcuni aspetti che potrebbero essere perfezionati. L'istituzione della 
struttura organizzativa di coordinamento dell’attività dei Centri oncologici avrà un impatto positivo sia 
attraverso l'implementazione dei Gruppi multidisciplinari, sia soprattutto di Pdta con valenza regionale". 
 
L'indagine svolta in Puglia sarà replicata in altre Regioni d'Italia proprio per sottolineare le disparità di 
trattamento e individuare strategie per eliminarle. Il filo rosso sarà sempre quello delle 

Reti oncologiche ed ematologiche – ad oggi attuate compiutamente solo in 6 Regioni (Piemonte, 
Lombardia, Toscana, Veneto, Valle d'Aosta, Umbria) – che richiederanno nel corso della prossima 
legislatura un'attenzione molto particolare e un impegno realmente costante. 
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Melanoma, il paradosso dell'obesità: gli 

uomini con chili di troppo rispondono 

meglio alle cure innovative 

 

Lo mostra uno studio presentato a Napoli, all’ottava edizione del convegno internazionale 

“Bridge”. Paolo Ascierto, direttore dell’Oncologia dell’Istituto Pascale: “La ricerca ci può 

aiutare a comprendere meglio il meccanismo d’azione delle terapie target e dell’immuno-

oncologia” 

Lo chiamano il “paradosso” dell’obesità. Quello per cui g uomini con chili di troppo colpiti da melanoma 
metastatico rispondono meglio alle terapie target e all’immuno-oncologia rispetto a chi è normopeso. In 
particolare migliora la sopravvivenza libera da progressione e la sopravvivenza globale. Un risultato che 
non è evidenziato invece fra le donne e nei pazienti obesi (uomini e donne) trattati con la chemioterapia. 
La bizzarra relazione fra obesità ed efficacia delle terapie innovative emerge dal convegno 
internazionale “Melanoma Bridge” che si sta svolgendo a Napoli e che vede riuniti 200 esperti, un ponte 
della ricerca che non si ferma al melanoma ma si allarga a altre neoplasie come quelle del polmone, del 
rene, della vescica, del colon-retto e della testa-collo. Lo studio è stato presentato da Michael Davies, 

http://www.repubblica.it/oncologia/news/2017/12/01/news/melanoma_il_paradosso_dell_obesita_gli_uomini_con_chili_di_troppo_rispondono_meglio_alle_cure_innovative-182698514/


direttore del Dipartimento Melanoma al MD Anderson Cancer Center dell’Università del Texas, ed è in 
corso di pubblicazione su Lancet Oncology. 
 
La doppia faccia dell'obesità. “Questa ricerca ci può permettere di capire meglio il meccanismo di 
funzionamento delle nuove terapie”, sottolinea Paolo Ascierto, direttore dell’Unità di Oncologia 
Melanoma, Immunoterapia Oncologica e Terapie Innovative dell’Istituto ‘Pascale’ di Napoli e presidente 
della Fondazione Melanoma che organizza il convegno. “Resta fermo il ruolo dell’obesità quale fattore di 
rischio di molte neoplasie, ricorda l'oncologo: “È infatti dimostrato il rapporto fra chili di troppo e tumori 
frequenti come quelli del colon-retto, del seno, della prostata e dello stomaco. Una dieta corretta 
potrebbe inoltre rivelarsi utile anche nella prevenzione del melanoma. Molti agenti antiossidanti in fase di 
sperimentazione per la prevenzione di questa patologia sono derivati alimentari: i licopeni, composto che 
si trova principalmente nei pomodori, i sulforafani, una piccola molecola isolata dai fiori di broccoli, e gli 
estratti del tè verde”. 
 
La rivoluzione delle nuove terapie e della medicina di precisione. Il melanoma in Italia. Nel 2017 nel 
nostro Paese sono stimati circa 14mila nuovi casi di melanoma, di cui 1.000 in Campania. L'incidenza è 
in costante crescita soprattutto fra i giovani, dove è la terza più frequente negli under 50. Con l’avvento 
delle terapie immuno-oncologiche (ipilimumab, pembrolizumab, nivolumab) e target (vemurafenib, 
dabrafenib, trametinib e cobimetinib) l’approccio al paziente con melanoma avanzato è cambiato 
radicalmente. “Il primo step nel trattamento della malattia metastatica è la valutazione dello status 
mutazionale”, spiega Ascierto: “Il 40-50% dei melanomi cutanei presenta una mutazione del gene BRAF, 
alterazione che identifica quei pazienti che possono beneficiare del trattamento con la combinazione di 
dabrafenib/trametinib e vemurafenib/cobimetinib, in grado di prolungare la sopravvivenza globale”. 
 
La via delle combinazioni per il melanoma metastatico. Il ruolo della chemioterapia è stato stravolto 
dall’arrivo di queste molecole: il tasso di sopravvivenza a un quinquennio, nella fase metastatica, non 
aveva mai superato il 12%. Nel nostro Paese l’Agenzia Italiana del Farmaco (AIFA) ha reso disponibili 
nel 2016 due molecole immuno-oncologiche, nivolumab e pembrolizumab, per il trattamento del 
melanoma avanzato indipendentemente dalla mutazione del gene BRAF. A maggio 2016 l’Agenzia 
regolatoria europea (EMA) ha approvato la combinazione nivolumab e ipilimumab nel melanoma 
avanzato in base ai risultati dello studio CheckMate -067 (945 persone coinvolte). “Il 58% dei pazienti 
trattati con questa combinazione – continua l'esperto – è vivo a tre anni, si tratta di un dato senza 
precedenti che rende concreta la possibilità di cronicizzare il melanoma in più della metà dei casi perché 
sappiamo che dopo 36 mesi le percentuali di sopravvivenza si mantengono stabili nel tempo. Inoltre, a 
tre anni il 59% dei pazienti trattati con la combinazione era libero dalla necessità di ulteriori terapie”. 
 
L'immunoterapia adiuvante, per prevenire le recidive. Una delle ultime novità è il possibile uso 
dell’immuno-oncologia nel trattamento adiuvante, come evidenziato in uno studio, CheckMate -238, 
pubblicato sul New England Journal of Medicine che ha coinvolto pazienti con malattia in stadio III ad 
alto rischio di recidiva dopo resezione chirurgica completa. “Sono stati arruolati 906 pazienti, di cui 30 a 
Napoli – spiega ancora Ascierto: “Il trattamento con nivolumab ha evidenziato una riduzione del rischio 
di progressione della malattia del 35% rispetto a ipilimumab, la prima molecola immuno-oncologica 
approvata. Si aprono quindi nuove prospettive nella terapia adiuvante del melanoma, cioè dopo 



l’intervento proprio per ridurre il rischio di recidiva. I tassi di sopravvivenza libera da recidiva a 18 mesi 
nei gruppi trattati con nivolumab e ipilimumab erano rispettivamente pari al 66,4% e al 52,7%. Va inoltre 
sottolineato che nivolumab ha raggiunto questi risultati indipendentemente dallo stato mutazionale del 
tumore”. 
 
Attacco su due fronti. Al Convegno “Bridge” sarà presentato anche uno studio sulla combinazione di 
pembrolizumab con epacadostat, molecola che agisce direttamente all’interno del microambiente 
tumorale. “Uno dei meccanismi noti di resistenza – spiega l'oncologo – è rappresentato da un enzima, 
IDO, prodotto all’interno delle masse tumorali dalle cellule malate e dai linfociti. Epacadostat è in grado 
di neutralizzare questo enzima che blocca l’attività del sistema immunitario. Nella strategia delineata in 
questo studio, da un lato si attiva la risposta immunitaria togliendo il ‘freno’ alla risposta del sistema 
immune grazie a pembrolizumab, dall’altro si agisce direttamente dentro il tumore con epacadostat, 
eliminando l’enzima IDO e facendo sì che il microambiente tumorale sia meno resistente alla terapia”. 
 
Bridge, un ponte verso l'innovazione. Il “Melanoma Bridge” si è aperto con la lettura inaugurale del 
Professor Nicola Mozzillo, Direttore Dipartimento Melanoma, Tessuti Molli, Muscoloscheletrico Testa 
Collo del ‘Pascale’. Ogni anno durante il “Bridge” viene assegnato il Premio della Fondazione Melanoma 
a un ricercatore che si è distinto per l’impatto del suo lavoro in questo campo. L’edizione 2017 del 
riconoscimento è stata attribuita proprio a Mozzillo come rappresentante del “ponte” della ricerca tra 
Napoli e gli Stati Uniti. Il “Bridge” è stato preceduto dal meeting “Immunotherapy Bridge”, una giornata 
dedicata all’immunoterapia a 360 gradi, a indicare il ruolo di quest’arma anche in altri tipi di tumore molto 
diffusi. “La sfida è individuare i pazienti che risponderanno all’immunoterapia selezionandoli in anticipo – 
conclude Ascierto – e il ‘Pascale’ è stato fra i primi centri al mondo a studiare l’immunoscore, un esame 
innovativo che apre importanti prospettive in questo senso. È stato infatti istituito un gruppo di lavoro a 
livello globale per promuovere questo esame che facilita la prognosi, la World-Wide Immunoscore Task 
Force”. 
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Influenza: 500mila italiani a letto
 SANITÀ

Pubblicato il: 01/12/2017 16:33

Febbre, dolori alle ossa, spossatezza. Sono oltre
467.000 gli italiani finiti a letto a causa dell'influenza
dall'inizio della sorveglianza epidemiologica. Lo
ricordano i medici di famiglia durante la seconda
giornata del 34° Congresso nazionale della Società
italiana di medicina generale e delle cure primarie
(Simg) a Firenze. "Anche quest'anno - si legge in una
nota - la stagione si è presentata in anticipo rispetto
alle annate precedenti e pertanto il picco è previsto
intorno a Capodanno. Quest'anno il virus influenzale è
meno aggressivo, ma colpirà un numero maggiore di
persone così come già avvenuto nell'emisfero

australe".

Secondo gli ultimi dati disponibili nel 2016-17, si stima che nel nostro Paese ci siano stati 2.000 decessi in
più rispetto alla stagione precedente. Si tratta di un dato in linea con la media europea e il fenomeno
potrebbe ripetersi anche quest'anno. "Risulta quindi fondamentale che tutti i cittadini si vaccinino quanto
prima contro la patologia. Finalmente il paziente 'maturo' potrà avvalersi della protezione vaccinale anche
per due altre malattie: polmonite e altre malattie invasive da pneumococco e Herpes zoster (o fuoco di
Sant'Antonio) e la sua temibile complicanza, la nevralgia post herpetica. Infatti nel nuovo Piano nazionale
prevenzione vaccinale da quest'anno ai 65enni viene offerto il vaccino antipneumococcico coniugato,
seguito dal polisaccaridico 23 valente e quello anti zoster ad una dose per tutta la vita".

"Rinnoviamo l'invito affinché tutti e non solo le categorie di persone a rischio si immunizzino - afferma
Claudio Cricelli, presidente nazionale Simg - La campagna vaccinale contro l'influenza ha avuto nelle prime
settimane un buon riscontro tra la popolazione".

"In molti dei nostri studi e ambulatori - continua Cricelli - le scorte vaccinali sono esaurite nel giro di
pochissimi giorni. Potrebbe essere una prima dimostrazione di una ritrovata e rinnovata fiducia dei
cittadini verso questi importantissimi presidi sanitari salvavita, dopo anni di inspiegabile diffidenza.
L'impegno e la crescente attenzione sul tema vaccinale starebbero quindi iniziando a dare i primi risultati
concreti. Ricordiamo che devono assolutamente immunizzarsi i pazienti colpiti da patologie croniche,
cardiovascolari e respiratorie, anziani, bambini e donne in gravidanza. Per tutte queste persone il vaccino è
gratuito e basta recarsi al più presto dal proprio medico di famiglia. Tutti gli altri possono invece
liberamente acquistarlo in farmacia".

"All'interno del sistema sanitario nazionale, siamo i primi interlocutori con i cittadini e con loro abbiamo
un consolidato e privilegiato rapporto di fiducia - aggiunge Ovidio Brignoli, vice presidente nazionale Simg
- Proprio per questo dobbiamo essere noi i primi a dare il buon esempio, sottoponendoci regolarmente
all'immunizzazione. Attualmente però meno del 10% dei camici bianchi italiani si vaccina regolarmente
contro l'influenza. Quest'anno le autorità sanitarie del Regno Unito hanno approvato una nuova legge che
obbliga i medici che non si vaccinano a giustificare in modo dettagliato i motivi della loro scelta. Come
Simg, chiediamo che anche il ministero della Salute adotti al più presto un provvedimento simile".

"Nel 2017 in Australia l'influenza ha fatto registrare un 25% di casi in più rispetto all'anno precedente -
sottolinea Aurelio Sessa, responsabile Simg del settore - L'esperienza ci insegna che queste tendenze
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tendono a ripetersi nel nostro emisfero dove la brutta stagione arriva dopo. Quindi anche in Italia e in
Europa potremmo avere un vero e proprio boom di contagi. La scorsa stagione l'influenza ha interessato in
totale oltre 5 milioni e 300 mila italiani e ha fatto registrare altrettante sindromi respiratorie acute. L'anti-
influenzale può proteggere fino all'85% una persona adulta e i suoi benefici sono riscontrabili non solo a
livello individuale. Più persone si immunizzano, maggiore sarà il contenimento del virus grazie al così detto
'effetto gregge'".
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